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L’INTRODUCTION DE L’ALGÈBRE MODERNE EN ITALIE

PAR ALDO BRIGAGLIA*

* Conférence donnée le 23 mars 1988 au Séminaire d’Histoire des

Mathématiques.
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Nella prima metà degli anni ’20 h"! Italia fu.rono pu.bblicati ,.

tre libri d’algebra e di teoria dei i numéro c!oès

1 . M . C i p o 11 a ~ 

( 1920"-’22~ u

2~ :’ 6~~~LJ~M~~~±~±~~d~~L3~~L~~~~~~~~~

3 u L...B i a ne!"! i :. 

(1923/.

~’i i è di i h; i per

varie 

Il primo fatto è che taie pone {1 brève période
di tre anni dal 1920 al 1923 corne tu.tto tonale nel

quadro délia produit one i di 

italiana? infatti i a f rente di i u.na taie nel di i

tutto il délia prima metà d e l XX non possono

parsi che ben pochi al tri:

1 testi del l’POO e d e l. 1911 dello Blanchi 
teoria de! i gru.ppi i e ’=5u.lla teoria délie forme algebriche?

di i Blanchi i gru.ppi i di Lie- :’ e quello di i Fubini

Bu.i grupp i tu.tti i précèdent i il période considerato.,

e poi i più tardi. quelle dello stesso Scorza sulla Teoria dei

è ~i i 

ion e di i i i e agit i i traitâtix ~d

il testo di i Teoria dei i di Bianchi è il 

italiano (corne non in italiano) a dare

alla degli i di 

cosi corne quello di i è il prirno a contenere una

délia dei E b ben e

bisognerà attendere gli anni ’50 inoltrati per disporre in
Italia di altri testi che svolgano questi argomenti2. LA 
teoria che troverà, soprattutto negli anni trenta, sviluppo in
Italia è in effetti i la teoria dei gru.ppi.
Un altro è il che degli

i (con l’ecce:rione di Cipolla u.na vol ta per la
dei gru.ppi). era fino a momento noto corne

spécial di algebra o dei era

conosciuto corne geometra algebrico délia scuola italiana,
interessato soprattuttto allô studio délie superfici
iperellittiche e délie varietà abeliane, Blanchi era un ben

1 Do qui di seguito una schematica bibliografia dei testi in si tratta di a) L.Bianchi, Lezioni
i, 1900; bid., ; d id. 1 

~03; d) e) 
"

2. Si traita dei testi Zappa-Permutti, Gruppi, corpi,equazioni, Milano, r?63. (edizione litografata, napoli!950) e Lombardo Radice, Istituzioni di algebra astratta, Roma i958



not o g eom et r a d iffer en z i al e d i imp o s t a z i o ne c l ass ica. I te s ti

in questions sembrano quindi contraddire l’accettata 
inzione che solitamente dei testi maturi siano la

conclusione e non l’inizio d e l forma r s i di una s c u o l a d i

1H ’ l f.’ r ~~ t t’’ ~ ~ ~’~ H x

Un’ ul t er i ore m o t i v o d i s tupore è, a m i o avv i s o , il f a t t o c h e

ta. ~‘ ’~x ’~: ~ ~: i’‘ ~ ’f’ ’~ :;~ i; j ~ s,t i ~.~ Ï, ;~ ~ ~; i’ ~~ f Ï. ~. ::~. ~:~ l’‘ ~:l f..t. ~~ .~ â. ~~ ~’ ~~ t" 

f ’~’ ~x .i. l t~ E"~ l’’ l ~ ~:~ f~ . f 1 ’~ ~~ i ~ ,:¿;~,

ital i ana i n una p os i z i on e d i a va ng ua r d i a s u s c al a m o n d i al e

~f ~’ ~~ ~ ~ y i f ,~ t ...... ~ t ~ ’~’ t.x w , v ~ "~ ~’i ~ :~ de l. ~. ’ ’’ ç ~ ’ n f ~ ’~ 1 ! ....:. H" ~."‘ l . l 1 f ~ 1~ i

ass i o ma t ici, t h e s a r à succ ess i vam e nt e , p e r a l men o un

quarantennio, uno dei punti deboli dello sviluppo della
matematica italiana.

In questa trattazione vorrei spingermi alquanto indietro nel
tempo, cercando di vedere come le tendenze emerse negli anni

’20 non provengano dal nulla, non sorgono all’improvviso, ma

s i c o l l e gan o pi u t t o s t o a d u n fil o n e ben vivo e p r es e n t e nella

dalla fine ed ,

~1:’~ c~ ~. ~~ a’‘ xa t..~ ~"t ~ i’! ~ ’~ ici i ~ , Î ~ t~ f~ !hf t~ .k ~. n ~.~: Î’i ’k .~ i ~ ~", ~I i 
.

t’» ~’~ .~ f~ l ~ ~ ! i ‘~, ~~ ~. 3. f~ t ~ f~ ~ ~ ~. l r:’a ~-t ~:, . :- ~. :~ ~ ~ ~~ f ~~.

r~ ~, 1y~ ~ ~,i ~’‘ ! i~, M,~ e

§ 1.La situazione dell’algebra italiana alla fine del XIX
se c olo

Fac c i am o qu in d i un b alzo indietr o di c i r ca 40 an n i, ag l i

anni ’80 de l. x di

i l J. ~:i si i l 1 ~’ 

f~ i ~~ ~ !. ’;’ f ‘~% i~ l’‘ i r~ l’ i ~r.~ ~. t:~ !"~ t~ ~ ~:~ t.t ~~ ~:a ~ l,~ i"t ni:’ ~;~ ~.~ x C: 1~: ~’ ’~; f.~ ;~ I ~.
contesta ,~ diverse 

non consiste 

Artin e i r . in quelle di 1 e

Kronecker, che comunque costituiscono il precedente immediato

~a l ~~ ’k i’’ ~ ~

anche il 

italiana negli anni I è infatti l massimo

E~ ~ ~ ~’ ~ l. ~ ~ , f~ ~ ~. kx Ey ~.~ ~ ~ ~ ~ ~~ r;~ ~ i t:~~ ~’‘ i i ~ ~ ~~. ~ 4. H~ ~:~ 7 ~ ~

Cremona(1830-903), Betti (1823-92), Casorati (1835-90),

Belt r am i (1 835-9 00), Bat t agl ini (1 826-94), B e r t i n i (1846-933),

D i n i (1 845-9 1 8) ha già da t o o t t i mi f r u t t i. In Ital i a ope r a

armai 1 formata I anche
wHrHH»HH...H.,....,»,.,..r.ww...HW~N~..H..Hw....H..H...H.....».Hr.

3E’ lontana da me ogni i pretesa di Quanto esporrb qui di seguito serve supporta alte tesidi fondo che ho esposto nell’introduzione, e mi limita a al lettore le informazioni che ritengo
sufficienti per Il mio punto di vista. In particolare manca del tutto una trattazione della
teoria delle forme, la cui importanza non pub essere sottovalutata, come anche sulla teoria di Galois in
Italia (è appena accennato il fondamentale testo di e come gran par te della teoria dei gruppi.



!n il délia

matet’natica i i su. ~cala

internazionale. Per limitarmi ai più noti. cito Bianchi(1856-

923), Peano(1858-932). 1854-917). =’ Cesaro(1859-906),

’! 1(1853-925). e.

g: à n e l délia loro i i

Segre(1863-924). e Volterra(1865-940).

E’ in quadro che si pane impellente per la matematica

italiana il problema di un générale recupero sulle più
i in tutti i e quindi anche

nell’algebra. Anche queuta vol ta. corne negli anni ’20, un atto

concroto che in queuta è la di i

libri di testa avanzati sul piano internazionale. Queuta vol ta

porô l’operazione culturale principale è data attraverso un

nucleo di i di i dal e ciò è

comprensibile tenendo conto délia frotta e di una

tradizione précédente.
Le opère a oui principalmente mi riferisco sono: 

.

E . Ne tt o. 

all’algebra, Torino, 1885 (edizione originales 1882). ’J

traduzione di G.Battaglini.
P . 6 . D i r i c   1 e 

V e n e x i a. ’1 1881. ( e d i z i o n e originale.

la 3-, del 1879). traduzione di A.Faifofer

6 ~ P e a n o. 

M ~.~F~.!!1ÊDD. ~ ~ ~ r i n o. 1888 ~

G.C.C. von Staudt, Geometria di posizione, Tort no, :- 1889.

(edizione originale, 1844). traduzione di Mario Pie ri,

introduzione di Corrado Segre.
Questi quattro i sono in effetti molto diverti i ed il

loro accostamento puô sembrare arbitrario. Li esaminerò

brevemente uno per vol ta. cercando di mostrare, che pur tra

molte différence, sono uniti da un solido filo di comuni

Il primo dei quattro i è uno dei più. noti i

di teoria dei gruppi esistenti in quel momento in Europa. In

Italia, dove pure persisteva l’eco dei contributi di Betti

alla riformulazionme délia teoria di Galois, il merito di

avère portato a livello universitario la conoscenza délia

teoria moderna délie equazioni, e quindi la formulazione di

una compiuta teoria dei gruppi di sostituzioni, spetta a

4 Come è ben nota in questo casa non si di una traduzione, ma di un teste nuovo ispirato alle teorie4i L’ho voluto ci tare in questo quadro ha una grande importanza nella storia dell’algebra
e perché anch’esso ha tra i suoi fini quello d; diffondere in Italia teorie poco note, sa assai rilevanti.



~’ s’~ f ~ ~, i ~~~~ ~. Il ~’ ’~ c:l 1"1 ~ ~. p e 1" i ~;~ c~ ~~ e ~, s ~,~ I~ 
.

insegnamento a Rama (ira il 1872 e il ~.,~.:,~;,."}~ e poi a 
Pur non avendo date personale alla sviluppo di i

teorie, egli. sul piano didattico. dette un impulse di I

prim’ordine alla sviluppo di i 
° 

i 
° 

discipline. Nel 1875-"76 un

suo corso i teoria délie i e délie équation! 1 venue

da ! ~:.~ ~:~ ~ i e ~:~ ~’~ 1. ~~ s:~ ~~ t~ ~~ .~ ~. e ~ 

i ~ :~ ~ :~ ‘ ~:; : w 1. ‘~ :; :; .~ 3 abbia approso la i gruppi i alla

si ca ~. ~ ~~ i Ba. t t a ’;11 ’s 

suo corso il napoletano ci i

informa i bon r,y :~ i ~, ~ .~, ~; 1 ~ ~~ ~~ y~ ’r ~ ~:~ i ~J ~ v ~’ f ~~ i

semb r a i n t e r e ssan t e q uindi es amin a r e l e d i ffer e n z e t r a i l

teste 1 e quelli ! dei 1 mate 1 

le motivation! i che (su

suggerimento di i Capelli’?’) alla fat i ça di i un a i

impegnativa di 1 un testo tanto récente. . 

,

In effetti i il libre di i è il primo trattato a tener
conto délia trasformaxione che i i "70 era

concetto di i ad opéra délia

~ f‘. 1. a. t G~ 1.~ ,r, ( F ~y ~ f..i s.’"’‘? w i~ I~ ~! =’ ~s..f. ~’~ ! 1"! ~ ~‘. l’‘ ~ 1"t e ~‘. ~ ~ !

maestro di i ~’~f ~~ ’~’ t ~ ~’ ‘ w ca p !’~ i.x f :- s. ’ ».’~ f"i ’~; f~ !’’ e ~!’:~ ~ ~ 1"1 P !i i-i

! élémenti ! di i novità tra il sue ~ di s

.’y fx ~" ~" e 1" e ~~ t,;,l j" t:~ t~ 

Non vi 1 ha che il circolo délie application! i di i un

algoritmo viene ad estendersi i quando s i v 1 e n e a liberare 1
concetti i fondamentali i e la costruzione di i esso da tutte le

supposizioni non richieste assolutamente, e a dargli Ë anche

la possibilité d’invadere i campi 1 più i di 

per mezzo délia generalità i oggetti i su 1 si fa

Il fatto che la teoria délia formaxione dei i gruppi 1
è suscettibile di i una taie esposizione, parla i n favore
délia sua estes a significaxione e dei suo 

In primo 1 il nuovo testo ad una

nécessita ~1 . 1 

dalle application! ~ ormai i disparate, délia teoria dei f

gruppi i finiti. attraverso un uso estensivo
délia nota definizione astratta di i gruppo abeliano data da
Kronecker nel 1870s

Siano 03B8’,03B8’’,03B8’’’,... élément i in numéro finito e 

5 Su questi testi, ed in generale sullo sviluppo della teoria dei gruppi alla fine del XIX secolo, il mioriferimento principale è R. Wussing The Genesis of the abstract group concept, Cambridge/London, 1984.

6 ci tato nel testa, p,4’It



costituiti che da due qualunque d per mezzo d una
certa operazione, se ne deduca un terzo. Quindi, se Il

i. questA con f~ --.. 
due

élément: arbitrarii, che possono essore anche 
loro, dovrà esistere un 03B8’’’, che si uguale a f(03B8’,03B8’’).
Inoltre debba essere: f(03B8’,03B8")=f(03B8",03B8’),

fe~ft:e~.e"’~==f(f!:e~e~3.e2014~. _
ma anche, sempre che 9" o 0’" sono diversi tra loro,

f(e’.e")==fe~e"~.

Co me si vede, le ptù important! novità dol teste d) Netto

rispetto a quelle di Jordan, consistono nella ricerca di una

maggiore generalità ed !n una ricerca d astrazione

accentuata. E" sintomatico che la definizione assiomatica di

oruppo appar’sa !n un 

nello anno ht ’::u.i i apparve la vedremo

tra poco. di spazio vettoriale da parte dt Peano. La nécessita

avvertita da Battaglini di fornire il giovane ricercatore

di u.no per la ricerca 

nel campo délia dei i gruppi. è meglio comprensibile se

si i da molto rapida ai i i 

in i anni.. produit ono che n quel

momento raggiungeva risultati cospicui.
è qui i intenzione una quais iasi completexxa? mi i

limiterò ad accennare ad un piccolo gruppo di lavori di

i e di i Frattini i che meglio degl i al tri i danno indication!

délie tendenze di fonda che muovono nella stessa direzione

délia del testo di i La carat teristiça

comune di i questi i lavori i è la accentu.ata allô studio

délie propriété, che oggi chiameremmo strutturali dei gruppi,
sulla scia degli studi di Sylow e Frobenius. In effetti nel

primo lavoro citato, ’! del i873 Capelli i alcuni dei

famosi risultati di Sylow del 1872. Evidentemente Capelli non

conosceva i lavori del matematico norvegese poichè egli

présenta i suoi i risultati corne nuovi. Puô essere 

intéressante rnostrare i termini con oui i Capelli

presenta gli enunciati dei teoremi:

Un nuovo teorema relativo ad un gruppo qualunque d!

sostituzioni ...

Se n=p03B1-q03B2-r03B3-... è l’or di ne d! un gruppo G, decomposto ne!

7 Si tra t ta de i seguenti lavori:!} A.Capelli, Sopra l’isomorfismo dei gruppi di sostituzioni, Giornale di 
Matematiche, 16, 1878, 32-66; 2) id.f Mem. della R.Acc,
dei Lincei, XIX, r 1884-85; 3) t 
ivi, XVIII, 7 1883-84; 4) 7 XX, 1885-86.
281-5e.

Sulla teor ia dei gruppi in Ital ia cf. G.Zappa,
al 1939, in Atti dsl celebrativo del dcl Circolo Matematico di Supplemento
ai Rendiconti del Circolo Matematico di Paiera. II. 8, 1?85. 205-15.



suai fattori primi distinti p,q,r...; questo confine dentro

di se dû! gruppi partiali P,Q,R... i cui ordini sono pu, q03B2,
r03C4... rispettivamente...

Se p03B1 è la più alta potenza del numéro primo p che divide

l’ordine dt un gruppo G, non esistono altri gruppi d! ordine

p03B1 contenut! !n G, all’infuori d un unico gruppo P e d!

certi gruppi simili ad 

Non è qui mia intenzione percorrere per esteso queuta
interessante memoria dt Capelli. Il mio scopo è sottolineare

corne armai la teoria dei gruppi abbia un’interesse autonomo

dalla teoria d! Galois e corne quindi un assetto più astratto e

générale délia teoria fosse un’esigenza armai sentita negli
del XIX secolo. E’ lo Capell! i a ..

queuta sua impostazione:

E’ ben vero che sono già stati fatti grandi progressi
nell’analisi d! alcune classi d! gruppi speciali... ma di

teoremi générale applicabili ad un gruppo d!

sostituzioni, non se ne contano finora che ben pochi.

Nondimeno alcune teorie gênerait si trovano g!à molto ben
e fra le altre questa dell’Isomorfismo...

L’importanza d! questa nozione è gà stata messa !n evidenza

e convalidata con le applicazioni, n modo che... mi parve

d ravvisare in essa la chiave naturale per lo studio délie

sostituzioni, specialmente se si i voglia prescindere da ogni
’9

i lavor i di i i n e l l e al

numéro quattro de! lavor i i nella nota 7~ In i

romano introduce {1 Bot’t-ogruppo che porta 
il nome, essenziale nello studio degit i automorfismi dei p-

gruppi. Mt limiterò a ricordarli brevemente, rinviando per

i i ad un qualunque testo di teoria dei

Il sottogruppo di Frattini di un gruppo &#x26; è definito come il

sottogruppo di quelle ’::he l’autore chiama le sostituzioni chc

non possono efficacemente concorrere alla sua generazione,
cioè

S(~)~~x~G:(x~H. (H)~)~XHB-::x)-)~:~ 1$

Frattini i dimostra ira. le cose:

8 A.Capelli, op.cit. 1) nella nota precedente, p.54 e 63. Qui si dicono gruppi simili duc légat i d3.
un isomorfismo interna.

9 ivif p.?2. Sottolineature mie.



1. t G) è so t t o g r up p o n o r mal e d i G .

2. 03A6 ( G ) è l’in t e r s e zio n e di tu t t i i s o tt o g ruppi massimali di

G.

3. S e H è s o t t o g r upp o n o r ma l e di G, a l l or a H possie de un

c om p l eme nt o pa r z i a l e se e s o l o s e H n o n è c o n t e nu t o i n 03A6( G).

4 . 03A6 ( G) è un s o tt og rup po 
"di Cap elli "

, ci o è og n i s o t tog rup po

d i Sy l ow di 03A6( G) è n o r ma l e. 1 0

n i ~ ~ ~ j ~ ’i: ~ t’ ~~ p j _:~ 1. ’~ ~~ ~ ’:~ t~t ~~ ~~E y~ :; 1 ~ râ ~ ’~’ ’l’ j y:1 ~:~ ~. ~. ~ :~ ~’ tN~ _~ i ca =:.~ ~ ~ ~. ~

~: ~ ~~) 1’‘ j .~ y;l ,~t j 1 r~ ~~ t, t ~) p j 1 ~ ~: ~ :~ ~"t r’~ ~~ 3. ~ r~ ~~ i j ., ’ ,w, cï x , t= ; ~ :} ~~ v ~~ ~ ~~ ~. ~: ~ !x =~ ~ .

av er da t o un’idea del f a t t o c h e l a t r a duzi o n e d el t e s t o di

Nett o n o n è un’op e raz i o ne i s o l ate , m a risp o n d e a b e n p r e c i s e

t:! ::= 1"t y::j p . 1" l’ t’" 1" ice l’’ a ma te ma ’j’ o l =w a I ta (, ia 1"f r,

i‘’j j s e ti1 bl’‘ a c hf’ si p oss a fa 1" 1" j al1 1’‘ e ad s. uno stesso tipo

d’es i e la pubbl i caz i one del famo so testo d I

1" l c i’1 l e t/De d ek1"t d, c j"t f»! =w ra 1°! ti. e n e, c o tï1 e è b e n 1 i r1 t o, n e l su o

’M=;..~ i~) p ~. ~ ~ ~~t ~’ ~ ~ ~ ~..~ _:~ ~ ~"t j ~~ i f~ ~~t ~ ~ ~. ~ p ~~ t’~ p ~~ l’ .:~ f n ~’n =::1:~!’rt ~ t’ 1

d e g li j =.â e a l j di 1 s i 1"t an e l l o 1 x . 1 s e mbr a p a f’‘ t j =:: o l a 1" m e nt e

sig f.,l, j j f i =w ativo j .j. fatt s:) y»; he Y l’i el oo stess r) pe r‘ i t:) do , 1"t r) 1"t 1 f si a

v j a pub b lica !’’ e s..s.1‘t a t 1" a duzion r! f l’’ a 1 i !’.‘. e se d e llo s t e ss o

t e s t o. R inv i an d o pe r l e mo t i vaz io ni a l l i b r o d i Dug a c m i

l i m i to qui a s o tt o l i nea r e c ome c i ò s i a una ult e rio r e c o n f er ma

d el f a t to c he la situaz i one i t a l i ana di q u eg l i an n i s i

p r e s e n ta 
c

o m e 
p i ù favo r e v a l e di qu e lla f r an

c

e
s

a v
e r so 

i 

n

uo vi

l ing uag gi a lg e b r ic o-a r i t metici .

~’’~ y~i ~. ~: i,~ ~ .i I ’‘j ~ j" ~~ f ~ ~ 1 (,:) ~,’1 ~~t, ~’’ i,~ .. j .~ =w »~ ~ ~ y. ~ ~’~ ~. ’~. ~t ’" ::_ t’ y :~ f l’ y..~ ~ ~ . ,. ~, . ~ l’t 1 y.~ y t r? _... .. t.11 iÎ ~. é;

1"t ~Î ’~: ~~ f~ si i.~ ~. ~’ .~’~.1"t ’~’ _~ i ~:y j:3 f 1’’ :~. ’i,’ i~ r~, r"’~ s.! s~ ,j. ~. ~ ~ â i f’’ .~3. ::~’::~;’~i’.°’.:~.1’11"e ,1 s.f. ~! ~:r ’!’ ~ ) i y;’~ ~; ’~ !~

ap par e un p o
’ 

c om e i l mani fes to d el l’i mp ostaz ione log ic o -

_::.1" j 1 tic a d e l l Û s t s.t d i =:.’? i o t o r i nes e. Esâ f :i i" j a ’=â t o !"t e l l a s t o i‘’ l a

_~ ~ ~. I. ’ ~.~ ~. ~~ ~ p ~ ~~ i i.‘.i =:~ ~ 1 i ~ i..! c~ ~’ t v ~ n :l: ~~t ~’~ .~~ ~~ v: ~ =w =~ ~. ’.~. ~’’ ~ ~~ i p ~~ ~ ~ i

i’ i co 1’‘ _: 1’’ e l a p i’’ 1 ma d hx f i 1i I z i o 1"t f i:? mat I yï : a d i spa w I f’i

‘~ ~ ’~ ’1. ~~ ~~ ’s »~ ~. ~ y:: ~’t ~ ~ _:~ _~ i~ ’~’ o~ s ~ ’~’ ~x iv r~~ !. yw »~ 1 ’l’ ~’~ ~. f~ :i: ~ f ~~.~~~ :x ’:~ ’~’’ t~~ ~~ ~~ i "~a i y:~ j 1

sis ’E’ e f l l j l 1 neari ). L a 1" l p o l’‘ t o 1"t e l l a t _"’ 1’‘ in o l f:) g 1 a o l’‘ j igi1"t a l e c i"! 

t’Ca I mb i’‘ a iïl o l t o sig 1’1 j 1 f j = c at iva:

1. E’ f i n # ta l’eguagl i d i f a e b 

c ï inita una propos izione, i ndicata con a=b, la qual e .

esprime una f î del sistema, soddisfatta

da cer t’e ï e d i i e re, e la qual e 

alle equazioni lo giche:

10 Il 1 sottogruppo =ii 1 era stato introdotto ne1 l 21 citato sopra.

11 Sul testo jn e dei supplementi =ij Dedekind rinvio alla letteratura e=l iü
particolare: P.Dugac, R.Dedekind cit, e ai vari lavor i di T.Hawkins appars i a piu riprese negl i for

à y o~ j t 



(a==b) == (b==a). a==b~n(b===c)  a==c).

2. E’ definita La somma, ..., che soddisfa allé condizioni:

~===b)  a+c==b~c)~ a~(b~c)==(a~)~c 
J.

3.Supporremo cho e!a attribuito un significato alla

scrittura ma? qualunque sa il numéro reale m, !n guisa che

siano soddisfatte le equazioni:
~~b)  

4. Infine supporremo che esista an ente del sistema, che

indicheremo con O, taie che, ... qualunque s!a l’ente

a?...0a==0

Def. 1 sistemi d enti per oui sono date le definizioni

1,2,3,4 tn guisa da soddisfare allé condizioni imposte
d i cons  

Mi che non v sia alcun bisogno dH tradurre nel

simbolismo moderno la esposizione d! Peano. A

parte la proverbiale d{ i è di i

nota il cho egli abbia il di i u.na

di i génère~ :’ a

di i di i abeliano (anche se forse s i può
corne la e 1~ di i fonde di i

Peano sia più "moderna" di i quel la d e l berlinese).

E" :’ ben e che né né la ha

poi un délia definizione su esposta. E

neppure mi sembra che abbiano avuto una vera percezione
di i qu.e=;to "

L/unico che, su.! finire :’ ed in un contesto

diverso, ha fatto un uso appropriato délia definizione

peaniana è stato, credo. Pincherle, il quale nel corso dello

sviluppo dell’analisi funzionale seconde le vedute di Arzelà
ed i si è pienamente accorto che. rinunziando alla

délia dimensione finita. la definizione su 

si adattava perfettamente al casa dello spazio di funzioni,

permettendo una trattazione élégante e coupât ta. Il fatto che
Pincherle nel suo lavoro del 189713 faccia esplicito
riferimento alla definizione data dieci anni prima da Peano
montra a mio avviso che le sue concezioni non erano affatto

12 op. p.î41-2

t3 S.Pincherle, Mémoire sur le calcul fonctionnel distri b!:t!jJ, Mathematische Annalen, 49. 1S97. 1 325-&#x26;2
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coordinatizzazione, il légume profonde ira algèbre, e

geometria. Pense che occorra essere molto prudent!
nell’esplorare le moite relazioni tra approccio puristico ed

algebrico alla geometria, evitando di considerarli corne divisi

in duo i irridu.cibilmente opposti. a
Queuta digressione mi è servi ta per riaffermare che

di i o Pieri nell’intraprendere la

pubblicazione del classico testo df Von non può essere
affatto =’ ma è invece dalle

di i généralité, e che mosso la

tri i traitait~

Nella sua prefazione è 

nell’enunciare i suoi scopi:

Se è vero che le varie scienze debbono prestarsi scambievoli
non è men vero che risultati altrettanto importanti

si sono visti ad esempio nell’analisi, nella geometria,
nella meccanica, quando ... si è cercato d! ridurre i

postulat!? ! i metodi e gli strumenti al minor numéro

poss!b!le....
Ammirabile è il rigore che regna !n quest’opera. Oani
proposizione è enunciata con tuf te quelle restrizioni ëhe
occorrono porche essa sra assolutamenfe 
La grande accuratezza o precisione del linguaggio rendono
poi impossibile le ambiguità.

che non si traita di i rempli ci dichiarazioni di

~a che proprio di tali i concoxioni i So~re
è riu.Bcito a tare un importante dei i i

délia scuola tedesca nel far compiere i primi passi decisivi

alla scuola italiana di geometria algebrica. E" tarse

intéressante esaminare un attimo il testo del 1891 con i

doveva avère inixio la famosa polemica tra Corrado Segre e

Giuseppe Peano. non si i affatto un

piatto difensore délia intuizione versus il rigore, dei metodi

géométrie! contra quelli algebrici, tutt’altro:

Il matematico non pu&#x26; essere pienamente soddisfatto della
conoscenza d! una verità se non quando è riuscito a dedurla
con la massima semplicità e naturalezza dal minor numéro

possibile d: proposaient note, d! postulait indipendenti,
evitando ogni ipotesi, ogni mezzo d dimostrazione che non

appaia necessario psr lo scopo10

Ma è proprio nella fase, svoltasi tra l’anno délia laurea,

15 C.Segre OPERE, Roma, 1963. v.IV, p.396



1883. :’ e il 1891 in oui i ~i dedica alla délia

geornetria degli e poi. :’ base di i

quel la, alla geornetria algebrica ~u. di un a curva che la

~trotta connessione ira la ~ua visione geometrica e l’algebra
viene sempre più evidenziandosi. Cerchero d’ dare una brève

délie idée di i 

sotto la crescente  influença dllo idée algebriche délia accola

tedesca che egli studiava con intéresse via 

Nel 1885 veniva pu.bbl!.::ata la prnma parte délia tesi di

Segrets in oui era espresso con chiarexza il programma di

lavoro e ’ il débite che egli i riteneva di avere nei confronti i

dell’ impostazione algebrica, soprattutto délia teoria di

dei i 

lo ho appunto cercato d! approfondire dal 

quel teorema d! Weierstrass e di dedurre dalla parte dt esso

riguardante le forme quadratiche il modo d! tare una

classificazione geometrica compléta délie quadriche n ~no

spaxto ad n-1 dimensioni

Proprio di i da i di natu.ra

il modo di i fare r~~~~D~~~DAJ~~~~~~J~d~d. complet i è

corne vedremo meglio avanti i lo Btile carat teristico del primo
décennie di i di i non è

affatto il data di parten ma -=;emmai vie ne conqu.iBtata
at traverse internat i ça dei i i algebrici i

(h! dei i délia 

ft canto non è geometrica? 1
ma la coerena interna a dare legillimité, maternâtiça a quella
che è ~tata la prima grande d e l maternâtico

la i 

La geometria degl spaz ad un numéro qualtai n di

dimensioni ha preso armai il ~uo posto tra  rami délia

mtematica; e? anche quando la si consideri all’infuori délie

importanti applicazioni alla geometria ordinaria di cui eesa

è capace, cioè anche quando l’elemento o punto di un taie

spazio non si consideri corne un ente geometrico dello spaxio
ordinario (e neppure, il che poi fa lo stesso, corne un ente

anal!tico costituito dai va lori di n quantité variabili), ma

bensjL corne un ente a 

16 C 
, 1893,

17 II lavoro a c~i i Segre fa riferiapto  soprautû 
Monats. Berlin. 1368. Psp un’nalisi del significato e deIl’ importanza. storica

de Il ’ impostazione di cf. Hi s. of Ey.
J 17~ 1977



lascia 
i

nd e terminata, non si poò rifiutarla di ammetterla

come sc t iri 

perchè dedotte con ragionamenti essenzialmente matema t ici;
la mancanza di una rappresentazione pei nost ri sens i degl i

i c he z t i.1 >3 1 a ha mal ta importanza pel matemat i co

p~~r~~~~
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18 Questa citazione come la precedente è presa da C.Segre, ap.E:ik. Le 
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Rivista di Matematica, 6, 1896/99, 9-16



pertanto fanno parte integrante di uno studio voito a
comprendere l’evoluzione degli studi algebrici in Italia.
Nei successivi anni 1884 e 1885, Segre prosegue la sua

esplorazione dei risultati piu significativi della scuola
tedesca di algebra lineare, in particolare degli studi di
Frobenius e Kronecker20. Progressivamente la posizione di
Segre sull’utilizzo dell’algebra nella geometria si andra
chiarendo:

Ques ta memo r i a [d i F r o beniu s N dA ] è d i gr ande impor tanz a si
per l’anal isi che per la geometr ia; nel presente lavoro do

appl icaz i on i geomet riche d i al cun i de i risultat i i n essa

=,on~em.~~’ ~ . ~a 1 ~t~. 1 1 g ~ 
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s t e ss i a n n i m a t u r a u n a c o n c e zi o n e p i ù p r e c i s a d e l c o n c e t t o d i

i s o m o r f i sm o t r a spaz i l i n e a ri e d e l s uo p r o f o n d o s i gn i f i c a t o
# 1"t i~ t~ f~ il~ ~x ~’ !’’ i :a "

Si appl ica il fatto evidente che tutte quelle proprietà di
1 ~ ~ i; 1~ 

1 ï i ~, a t i P er 
le var i e tà linear i avent i l a stessa estens i one qualun que ne
siano gli element i. Questo fatto mette in luce l’ importanza
dell a geomet ria pro i e t tiva ad n d imens ion i, quando
al l’ elemen to o punto non si attribu isca al c un carattere

sp e c i a l e: da c i asc un r i sul ta t o, a cu i essa conduc e, si p ot rà
poi, fissando c he quel pun t o s i a l’ elemento d i d i ve rse

p~~:.~ 1 t’ra 

Se g r e n o n si l i m i t a a d a f f e rma z i o n i d i p r i n c i p i o e d u til i z z a
imm e d ia t ame n t e ques t o f att o p er t r as f e rir e l e p r o prie t à d e i’ ° ° " 

°

20 I lavori a cu i facc io r iferimento sono sono soprattutto C.Segre, Ricerche sui fasci di c oni quadrici in unosp azio lineare qualunque, 1884 e id., Ricerche sulle omog rafie e sulle correlazioni in g enerale e

particolarmente su quelle dello spazio ordinario considerate nella geometria della petta, N emor 1 A 4 é l 1 à
R.Acc. delle Scienze d i Tor i no , II, 37, 1885, 395-425. I lavor i alg ebr i c i p iù utili zzati da Segre in questocontesto sono G.Frobenius, Uber lineare Substitutionen und bilineare Formen, J. fü r Math., 84 , 1878 e

L.Kronecker, Zur Thcorie der orthogonalen Substitut ionen, 1874 e id, Uber di e t ras i o p aa i 1 o n afide r b ilineraen Formen, Be r l. Mona ts ber., 1 874

21 C.Segre, Ricerche sulle omografie..., cit,

22 C.Segre, Considerazioni intorno alla geometria delle coniche di un piano e alla sua rapp resen tazi onesulla genmetria dei compless
i 

li nea r i di rette, Atti della R.Acc, delle Scienze di Torino, 20, 1884-5, 
487-504

sulla geometria dei complessi lineari di rette, Atti della R.Acc. delle Scienze di Torino, 20, 1884-5, 487 -50 4



complets! lineari di rette di une spazio tridimensionale (che

costituisce une spazio a cinque dimensioni) allô spazio délie

caniche di un pianou Certamente nella trattazione di Segre
siamo lontani dal rigore e dalla precisione di linguaggio di

Peano che vivacemente contra la terminologia usata

dal m} i sombra lo p!Ù
d’una e che la ricchezza dei risultati del Segre avrebbero ben

u.no ira } due lingnaggi i

piuttosto cho d! opposizione frontale.

Alla fine di questo processo di avvicinamento délia

geometria all’algebra lineare Segre può orma} i 

La geometria projettiva équivale alla moderna algebra délie

trasformazioni lineari23

Prima d abbandonare definitivamente l’argomento vorrei far

vedere come, nel già citato lavoro d e l 1885, Segre 
B applichi i

concretamente il metodo d traduzione e come il successo

dell" opéra in se i i di i an possibile
successivo distacco del linguaggio geometrico da quelle

algebrico. La prefazione a questo lavoro contiene u.na

dichiarazione programmatica compléta ed intéressante!!

Una délie teorie algebriche pù interessanti e p!ù studiate
è quella délie sostituzioni lineari ortogonali. ... essa

divenne da un lato compléta quando p!&#x26; recentemente il s!g.
Frobenius, colla considerazione dei diviseri elementari di

un déterminante ed in base a noti lavori dol sig.
Weierstrass y pote stabilire le condizioni che

caratterizzano ina sostituzione lineare atta a trasformare

in se stessa una forma quadratica di déterminante non nullo.

E’ singolare che non siasi ancora tentato di trarre profitto
da quelle ricerche per la geometria. Esse danno

immediatamente proprietà délie omografie di uno spazio
lineare ad n dimensioni ... Nel § 3 mi occupe délie

correlazioni in uno spazio ad un numéro qualunque di

dimensioni, mostrando varie loro importanti propriété od in

particolare corne esse si possano studiare e classificare

basandosi su due teoremi dol sig. Kronecker intorno allô

trasformazioni cogredienti délie forme bilineari.

Ni sembra che la visione storica sia ampia e che Segre abbia
davanti un quadro realistico délie tendenze algebriche

23 C.Segre, Su alcuni indirizzi nelle investigazioni geometriche, in Rivista di L 1891, 42-66



contemporanee e délie enormi possibilité. che esse aprono agli

di Non è qui i aeguire nei i i

le tecniche (peraltro assai queuta
traduzione, ma fui sembra opportun’::} accennare almeno, usando le

:’ ad del sue procedimento.
i U. i n’:? i 

Per l’omografia appartenente ad una correlazione i divisori

elementari del suo déterminante caratteristico )pa Je: + qak’ 1
sono a coppie d ugual grade e correspondent! a radici

reciproche, esclusi quelli di grado pari che s’annullassero

per psq==+l e quelli di grado impari che s’annullassero per

p:q==-l~~

i 

Per riconoscere meglio il significato geometrico dell’ultimo
terena...

e conclude con !l nuovo enunciato ormai i "tradotto" !n

terminologia geometrica:

Se per una correlazione qualunque si considerino i due piani
che corrispondono ad un punto qualunque (nella correlazione

stessa c nella sua inversa), quel piano del loro fascia che

passa pel punto corresponde a questo in un determinato

sistema nullo L ed il piano coniugato armonico di esso

rispetto alla quadrica F2 luogo dei punti che stanno sui

piani corrispondenti. Questi due nuovi piani determinano

corne elementi doppi un’involuzione taie che due piani del

fascia coniugati in essa e facienti dati rapporti anarmonici
coi quattro già considérât! corrispondono al punto in una

de termina ta correlazione e nella sua inversa. Sono pure

coniugati in quell’involuzione due piani passanti per ispazi
fondamentali di punti (dell’omografia corrispondente alla

correlazione considerata) corrispondenti a rad ici reciproche

Non è qui il casa di spiegare in dettagl io il procedimento
di i né di i addentrarsi nella sua terminologia. Ciò che fni i

era délia tecnica usata.

Mi sombra comunque che quanta detto dimostri a sufficenza che

la geometria proiettiva iperspaziale seconda la scuola

:’ lungi i essore una 

sintetica, fu. fondamentalmente basa ta suite tecniche

24 id., Ricerche sulle omografie..., ci h



délia scuola " da perché
nel giro di un ventennio la situazione sia tanto profondamente

e la geometria :- che i di i

Segre è l’erede diretta, sia diventata sinonimo di intuizione

geometrica contrapposta a metodi algebrici. Un a prima risposta
la da la lettura più approfondita di un’ opéra corne qu.el.la
appena ci ta ta del geometra torinese.

Le di i ~i 

sviluppate direttamente, ma è sempre possibile sostituire

con la E" ci 6

che Segre fa, :- ad y la di i

corrélation! ne],], () ordinario. .. In un

certo sense è proprio il successo del suo programma a

il dei teoremi

prends il sopravvento, la straordinaria capacité geometrica di 
-

e délia sua scuola (Severi e Castelnuovo soprattutto)
rende la ione proiettiva

un nuovo P~~ 

per le i il pare più
indispensabile. E cosi, a part ire dal 1S85:. la presenza

nella pare !’1a

corne ’! ciô non una profonda dicotomia e

talvolta anche scantri acuti all’’:nterno délia scuola

In queuta di coloria è présente nello 

corne ho =’ per circa un décennie la 5ua

i dal ciò

nonostante egli i una attention’::’ i (

con la che gli i i

progressi délia geometria ed in particolare délia geometria
algebrica si baseranno sui legami da lui usati con tanto

successo nei anni giovanili. Particolarmente importante
rni i pare a un rapide opéra

più di Corrado Segre. 

g..~-~!J~....LS~~~._._:~~..~B..HJ.Q..l.J._~~.gJiJ..~~t:! ,"!...~t..._._.J_nJ~..J.._r!..l_tQ. :’-l:!~ :’

certamente quel la di maggiore influenza sulla nascente scuola

italiana di geometria algebrica.
Come écrive con 

S!ano ... !n pieno nella trattazione con sintetico

délie proprietà délie funzioni algebriche di una variabile

25 in Annal; di Matematica, !I. 22. 41-142

26 F.Severi, Prefazione, in C.Segre, Opere, v.I, Rama, 1957



~ ’

di trente Al gruppo délie trasformazioni birazionali

Lo ~te’=;~o la opéra ai i i e

sia divorça nel metodo sia a quel la funzionale di Riemann che

a di Brill e che infine a

Quel la d i da un lato e di i

dall’altro. C!ô è appunto ber; del tutto

explicite H

m!o altrettanto è 

da t lavor! i dalla algebrico-’
aritmetica e soprattutto dell’attenzione in queuta direzione

che non si stanca di indicare ai i i Si i veda que’sta
osservazione apporta in notas

Valgano alcune d! queste ultime a richiamar l’attenzione di

qualche geometra Bu certi lavor! aritmetico-algebrici, sulla

teoria générale dell’eliminazione, ecc. del Kronecker e

délia sua scuola;  quali lavori ni pajono d’importanza
.

cap i t al e per -. 

l’edifixio geometrico

(degli enti algebrici). B

Corne si vede siamo ben lontani dal riaffermare un’ auto no mi a

di 1 inguaggio délia geametria. Severi non sottolinea questo

aspetto che per lui resta del tutto secondario, ma come

vedremo al tri leggeranno queute parole esattamente in queuta
direzione. D’altra parte la definizione, giustamente 
di variété, algebrica data da Segre è interamente traita dal

di i ed interamente

Il modo pi~ générale di de fin ire le va ri et à algebriche
Cagginto in notas Suggeritomi dalla studio del 

del Kronecker: Grundzüge einer arithmetischen Theorie der

Journal fur Math.? 92, 1881, pp.i-

122)3 consiste invece ne! considerar corne taie 

Corne si vede, anche se armai l’attività principale è

indirizzata verso lo studio del linguaggio puramente
geometrico, l’attenzione verso le novità dello sviluppo
dell’algebra è ancora alto. Un’attenzione che Severi doveva

ben conoscere, perché ribadita nel corso di geometria
tenuto dal nel 139~/900 e da i

una vol ta il in una précisa
direzione gl i propos i to délia del

teorema di Plücker sul computo délie costanti osserva:
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délia è

la prima, ma La i eu.! i i 

ora in corso di rivalutazione, ha date contributi di

grande rilievo. Il piu nette délia concezione

fu i i che ~i con 

a Sever; e che si con gr an foga:

E’ importante osservare cho nelle dimostrazioni del § 10 non

Non s! i deve inf!ne lasciare

inosservato corne dalla présente memoria rieuiti che

l’algebra considerata da un nuovo punto di vista simbolico,

fornisce un valida e indispensabile aiuto allé questioni più

général! délia geometria numerativa28

Le ricerche numerative non si devono poi tralasciare penché

perfezionando lo studio anal itico degli enti algebrici si 
.

potrà togliere ogni dubbio sulla esattezza délia quasi
totalità dei risultati i ... Per giungere al più presto a taie

scopo conviene ridurre al minimo l’uso dei 

Dope u.n’a-Bpra polemica con Severi la carriera accademica d

6ambellï ma si può dire che un filo

ail’interne délia

tradizione matera.!;! ça italiana? =’ un filo che riaffiora appunto
i anni i "20? =’ ma che le buone propettive initiait i

non a di i i

!;ra la italiana e gli i -svilu.ppi i interna:::: n

~ ~ 

Prima di procedeere più oltre, vorrei brevemente trattare

queato che mi i sombra E" bon noto che

proprio gli anni "20 gli i anni decisivi per la creazione

dell’algebra moderna, ad opéra soprattutto délia scuola

tedesca di Emmy Noether con l’apporto decisivo délia scuola

Dickson, :r In un

primo momento da questo processo sembrano tagliate fuori

proprio Italia e :- ma montre la 

28 5 ,!3 iambelli, Risoluzione del problema generale numerativo per gli spazi plurisecanti di una curva

69~ 1909

2’? ( H.Schubert, Rend.Circolo
Mat.Palermo, 40, 1915

30 c fil r onte al 15° problema di Hilbert 1 i del Convegno, la
storia délie matematiche in Italia, Cagliari, 1934

31.Cf. sulla situazione franche. P.Dubrpil. Cahiers du Séminaire
d’histoire des mathématiques, 3. 1982. 69-81



opérera i a. n n i un pieno ad opéra délia

nu.ova degli i :- dei Weil,

dei i Cartan? dei i Dieudonné, in Italia récupère

avverrà soltanto molto più tardi, negli anni sessantan. Orbene,

a chi guardato la all"ini2:!o degli i ;e

la hj.tto capovoltax non

solo l’esposizione di i délia i i non ha

alcun corrispettivo confrontabile né nella né negli

Stati Uniti in quegli anni:’ ma se po; si examina il teste di

Scorza riguardante la teoria délie algèbre:’ si puô vedere che

anche nell’ambiente tedesco non esisteva e non esisterà ancora

per vari anni nul la di comparabile.
11 :’ di Bianchi (1856-1928) è

for-~e il più. importante per i délia

fioritura degli -=?tudi i di i argomento i anni i vent in

E" infatti alla opéra che si deve principalmente 

sviluppo, data che Scorza che Cipolla erano stati suai

allievi a Pisa che si può considerare la vera cul la

dell’algebra italiana.

Non è tra le finalité, di i queuta mia un

esame completo del testa di Blanchi32, Mi limite a ricordare

che contiene una trattazione compléta? corne ho più vol te

délia idéal: i ad un livello

avanzato ed a riportare dalla introduzione dei passi
significativi sugl i i n t end imenti i didattici del Scrive

Blanchis

L’aritmetica, questo antico rama délie scienze matematiche,

colla semplicità de! suai fondamenti, col rigore délie sue
deduzioni, e soprattutto colla bellezza ed armonia délie sue
verità ... ha sempre esercitato un fascina potenete sui le
menti de! pù grande matematici. Ma soltanto nel secolo

scorso, per opéra quasi esclusiva di matematici tedeschi,

l’ar!tmotica ha si può dire, la via 

elevandosi ad aritmetica générale dei corpi algebrici. E qui
sono apparsi, completamente, } molteplici legami délie

verità aritmetiche colle teorie dell’algebra, colla teoria

det gruppi fn!t! ed infiniti, e colle propriété délie più
notevoli trascendenti dell’analisi, quali le esponenziali,
le funzioni ellittiche o modulari, le funzioni automorfe in

generale, la (s) d! Riemann ecc. persino nella geometria
---  concetti aritmetici trovano application} e

corrispondenze essenziali.

32indice



Ed 

Contribuire alla diffusione di queste teorie aritmetiche,

troppo trascurate o presto che ignorate fra noi, è lo 

che tni propongo colla pubblicazione di questo libro.

Ora mi preme sottolineare alcuni aspetti di quanto detto da
Bianchi. Si tratta certo di sforzarsi di rilanciare in Italia

una branca estremamente trascurata come la teoria dei

ma non solo di questo: si tratta, a mio avviso, di aderire

pienamente all’impostazione d! Dedekind33 che vede la teoria

algebrica dei numeri, at traverse la teoria degli i ideali, ’1 come

fondamentale délia e la 

espressione p!Ù alfa.

Occorre ben ch~ar~re U. d: offre un

pu.nto d{ i bon p{ù. allé pur ;t e

talvolta pregevoli, ricerche aritmetiche diffuse in quel
période in e che si i in modo quas i 

a problemi quali congruenze elementari e ponendo
al centre une sviluppo dettagliato délia teoria dei numeri

i e degli ideali, si pone con lungimiranza lungo una
strada che avrebbe visto entro il decennio appena iniziato uno

sviluppo impetuoso da parte della scuola tedesca.

Mi i pare intéressante? :t comprendere il

significato dell’ opéras cu.l tu.ra.le compinta da Blanchi?

osservare ancora una vol ta- corne questo testa costituisca

qu.a~i i il délia dei i i

con i metodi délia teoria degli idéal! di 1

i lavori i (6 :’ di i

cu.i i il pi(.!. è quelle del 1922 i idéal i

primari i dal 1920 a. l. 1923 e si i può ben dire

che non da sia scaturito l’interesse di Blanchi per
l’insegnamento délia teoria dei numeri, ma che viceversa essi

siano il frutto di un impegno fondamentalmente didattico. E’

mia qu.indi. che quelle del maternât ico lombarde

sia stato un generoso tentative di sopperire a quella che

veniva ritenuta un a précisa carenza nel campo délia cultura

33 Sull’opera di Dedekind cf. ad esempio P.Dugac, Richard dedekind et les fondements des mathèmatiques,

Paris, 1976

34 L.Bianchi, Osservazioni circa il carattere quadratico dei numeri di un corpo quadratico, Rend.Acc. dei
(5~ 29~ 1920~ 223-30; id.? 

grado in ogni corpo algebrico, Rendre’:, dei Lincei, (5), 31, 1922. 413-5; i’h. 
1~ 1?22~ f 41-3; id.? f

Journ. de 1~ 1922~ 1-18; f

(5~ 32~ 1923~ l!)l-6; 
(5~ 32. 1923~ S-8



matematica italiana, piuttosto che frutta di specifici
interessi di ricerca.

Questa impostaxione di Bianchi pervade in effetti lutta la
sua opéra, :r soprattutto dopo che. a par ’" tire dall’inizio de! 1 XX
secolo. ad cor. sernpre nel
campo dalla didattica nell’ambito délia Scuola Normale
Superiore di F-isa. di gran lunga la più prestigiosa scuola
matematica italiana. Cosi è caratteristico dal suo modo di

che . :. mentre e la sua scientifica
(le opère complète occupano 12 volumi:’ è quasi i 

dif f ferons ;;~: taie. la sua opéra didattica
su i i ed i una problematica

algebrica al suo centro. soprattutto nello sforzo di rinnovare
il linguaggio matematico e i suo’ i i n e l l e

i di i da vicino il concrète délia
internationale. Cio può essere visto anche

solo dando ai i titoli dei i traitait i da lui i prodotti
r.el primo quarto d e l XX secolo e che sono tutti i basât, sulle
lesioui da lui i impartite presso l’università o la scuola
normale33. Ancora più. carat ter istico è il fatto che molti
degli allievi i lauréatisi con lui avevano trattato terni i
riguardanti i o la dei nurneri. Cito ad esernpio
negli i i e che 

in campi divers;. Il
Una situazione di versa présenta il di Scorza 1P:7/..-..

1939). in caso si i traita di i un’opera
prima: i primi i lavori sulla teoria délie algèbre del
maternât ico calabrese datano infatti esattamente da.1’1921 e i]
suo libre non e preceduto da al cu no di essi. rna a différent
del casa di Bianchi qui siamo in présenta di quelle ."),=. 
da allora in poi e fine alla morte, il campo principale degliinteressi scient if ici di inoltre divers è la
collocazione del sue teste nel panorama internationale.

Infatti, in questo case non si tratta soltanto del primoteste italiano sull’argomento, ma in assoluto il primo teste
su scala mondiale a trattare délia teoria délie alq.bre (ij
volumetto di i Dickson d e l 19-14- .. ancera troppo esile p...
sssere confrontato con il trattato di i He già

che dettaglio questo teste ed i

35 Oltre a quelli giA elencati precedentemente, si tratta dei seguenti

Cambridge (Mass}, 1914



lavori di Scorza e délia sua scuola negli anni "20 e a tali

lavori rinvio. Qui mi voglio limitare a sottolineare corne la

délie algèbre a un frutto

maturo di i une de! campi più présent! i nella

matematica italiana, quelle cioè délia geometria algebrica, ed

in particolare dello studio délie variera abeliane. E’ proprio

questo légale fra la rinascita della studio dell’algebra in

Italia negli anni "20 e la tradizione délia geometria
{talhana che io voglio {n por

i cap! i h’! 

In délia dello

corne metodo d’indagine è ben net ta e

che {n Blanchi e C Spolia, " centre gl! i

ulth’n! i due guardano alla 

e alla Kronecker, gît i occhi di puntati sulla 
,

scuola americana e su quel la tedesca di Artin e Noether.

L’assiomatica è ormai i per 

délia matematica:

Ch! ha conosciuto, che teorie concrète distinte, occupantes!
d enti toto coelo diversi, schematicamente danno luogo ad

una medesima teoria astratta, non ha potuto far questo, se

non perchée trattosi fuori da ciascuna d! esscy è riuscito a

guadagnare un punto di vista superiore da eu! guardarle
simultaneamente ... Il matematico, che non possiede la

teoria générale di ciÕ che si dice un corpo numerico,
-

conosce, a traverse l’algebra, la teoria délie equazioni, a

traverse la teoria dei numeri, quella délie congruenze

rispetto ad un module primo, a traverse i traitait sui

numeri algebrici, quella délie congruenze rispetto ad un

ideale primo; tre teorie d! cui, se pure ha calta qualche
analogia, non vede gli intimi legami33

Si i vede subito qui i che ha per un matematico

che la teoria degli i i alla e che Qui i
sottolinei proprio la a far

compiere un ulteriore passa avanti al livello di comprensione
délia intima uni ta délia maternât!ça.

Come ho già detto 7 per dei contributi i italiani i alla

teoria délie algèbre rinvio interamente ai miei studi

in queuta però m! i utile ricordare

37 sci.. 1. 1984, 199-
237

38 G.Scorza, Opere Scelte, 3 1961, v.III, 51



alcuni dei i traiti i i che la

colloca3:ione di i tali i lavori i degli i

internazionali.

Corne ho giè dette il teste di Scorza è il primo trattato

uscito su réitéré.

unico per due anni, fino al 1923. dal

t e ~ t o d ! i Die !: ~ o n ~ :’ d e ~ t i r! a t o a

divenire famoso soprattutto attraverso la sua traduzione
del 1927 1 argumente

rimaneggiata ed ampiamente usata dalla scuola di Emmy Noether
fino alla del l{bro d! i d e l

1935. u

P. mio avviso fino appunto al 1927 il testa d! Scorza, ben

~{ i pnô ~j i p{ù. avançât! i 

l!vellt i tan h:; i anni ’30 la -scuola
italiana non riuscirà a mantenere il contatto .::on quella
tedesca ed americana.

Non fu. -solo U. te-sto a i shitomi dt

u.na !tal{ana nel qu.ad-o i i

i i ’20. su.l piano più
délia se {ont {fi ça la -scu.ola {taliana ne i

prh-n! i ann ’20 contribut! i parte
quelli dello stesso Scorza39, mi i pare indispensabile

sottolineare quelli, decisamente i pin significativi forniti

dalla scu.ola italiana:’ di i Ceci oui i (18 -19 )? il

oui contenuto ho più. vol te che qu.i i 

a perché la valutazione del -sn.o valore

del mio pu.nto d.’ t 

S! traita di i un lavoro 192340, dedicato
alla soluzione di un problema lasciato aperto da Wedderburn
n e l 1921. quelle di determinare per n > 9 di i

algèbre di di vi si one centrait i su. di un campo K non cicliche41.
Nel suo lavoro Cecioni risolve quasi completa mente il problema
nel senso di costruire con metodo générale quelli che poi

i i incrociati (crossed produits). e di i

verificare per n=4 che questo metodo generava effettivamente

11 Cf. ad esempio G.Scorza,

40 P.Cedoni, Sopra an tipe di algebre prive di divisori dello zero, Rend.Circolo Mat. di Palermo, 47. r 1923,
209-54

tecnica facdo riferimento al libre di I.N.Herstein, Titolo, . Qualchecenno sul metodo utilizzato da Cecioni può trovarsi Ml mio lavoro qià citato nella Rivista d Storia delleScienze, oltre chp ,naturalmente, ron maggior profita nel legibilissimo testo originale di Cecioni. Colgo
per ricordare rhe devo Mite conferme sul ruofo e sulla influenza del lavoro di 

sulla scuola americana e in particolare " alcune conversazioni avute con il compianto prof.Herstein, recentemente scomparso.



algèbre d e l tipo cercato " Il oui i poi

molti migliorament i délia arnericana e

tedesca; ad esempio negli anni "30 veniva dimostrato il famoso

teorema di Albert/ Hasse/ Brauer/ Noether, che Ira l’altro

provava definitivamente che le algèbre a eu.} il metodo d

Cochon! i luogo non h"} générale ad

algèbre con i not:. n

Non è di i lavoro ’l fatto. ben noto,:’

che la de! prodott i rncrociat} fu. un 

déterminante nel compimento d; quel magistrale edificio

matematico che e la teoria di Brauer e Noether delle

rappresentazioni dei gruppi finiti.
E’ a mio avviso istruttivo seguire il modo come il

contributo di Cecioni, citatissimo per tutti gli anni ’20

dalla scuola americana, sia stato poi del tutto dimenticato; è

istruttivo perché montra come, ben al di là delle singole

rivalita di scuole o di persone il singolo contributo
individuale rischi sempre di essere dimenticato e travolto

quando non sia soretto da un ampio lavoro di squadra.
Nel 1934, al suo discorso ufficiale al congresso

internationale dei matematici, che ad un ternpo la 

consacra..: ione e quel la délia nuova astral ta.

~i i ai i produiti i incrociati:: ::

Such crossed products were first considered by Dickson (cf.
his book Algebren und ihre Zahlentheorie, § 34 42

ria appunto cosa afferma Dickson nel a 34 de l. libre
c’tato d~l].’": 

Dieser Schritt !st eine Verberserung des Beweises von

Cecioni, ...y wir entleihen hm auch Satz 14 43

Cioè, la parte considerata dalla Noether è un miglioramento
di i quanto dimostrato da Ceci oui. 

dell’algebrista tedesca passò inosservata perché nel frattempo
in Italia :r il Bolo :r avuto il

benchè minimo sentore dell’importanza e de],

lavoro di Cecioni che è credo luttera a tut ta la
comunità matematica.

Ho oui i perché a mio avviso è
essenziale percepire corne negli i anni "20 h: Ital ia non si

=.oltanto un’attivitA didattica nel la

42 E.Nother, citare

43 E.L.Dickson, Algebren..., cita



direzione dell’algebra astratta, ma si fosse effettuato un

significative di i ricerca con le

più. avanxate internationale i primi
significativi risultati. Ho già esaminato altrove44 gli
avvenimenti successivi agli anni ’20 dando alcune ipotesi

i i d! i queuta ~pinta 

che la {taliana

i ann{ "20 i non poche analogie con Quel la i

’’80 del secolo précédente. In entrambi { i {n

d; i un grande c ch i ravvcinafnento

allé corrent! i più. ’! h"! entrambi i i 

sulla sfondo, ma {n posizione dominante, sta la questione de{

rapport; i tra linguaggio algebrico e geometrico, :’ soprattutto

quelle della geometria algebrica. In entrambi i cas i in 1 fin 

dei conti si tratto di un’occasione mancata e l’auspicato

ricongiungimento non avvenne..ma mentre negli anni ’80 siamo

ht un momento fortemente délia maternât!ça italiana e

quindi il ritardo :- negli ann! i ’20 c i

troviamo in un momento ben e il ritardo accumulato fu

per var{ i i 

44 
r h La matematica in

ltalia tra le due guerre mondiali, Milano, 1986


